
SUGGERIMENTI ULD PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

DOMENICALE 

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA DELLA PAROLA DI DIO 2023 

 

I suggerimenti pratici per la liturgia del giorno sono ancora ribaditi nel sussidio di questo anno.  

Aggiungiamo solo la precisazione di predisporre in un luogo adatto e dignitoso (non poggiando su 

una sedia) l’evangeliario e/o lezionario dopo il loro uso. Si predisponga un leggio (magari ben 

ornato anche con una candela) sull’altare “del tabernacolo” come migliore soluzione, altrimenti 

anche un leggio di fianco all’ambone.  

“Alla parola di Dio e al mistero eucaristico la Chiesa ha tributato e sempre e dappertutto ha voluto e 

stabilito che si tributasse la stessa venerazione, anche se non lo stesso culto”. (Premesse al Lezionario, 

Introduzione, n. 10 in Lezionario domenicale e festivo I,1) 

“I libri, dai quali si desumono le letture della parola di Dio, devono, unitamente ai ministri, ai gesti rituali, ai 

luoghi e ad altri particolari suscitare negli ascoltatori il senso della presenza di Dio che parla al suo popolo. 

Si deve quindi procurare che anche i libri, essendo nell’azione liturgica segni e simboli di realtà superiori, 

siano davvero degni, decorosi e belli”. (Premesse al Lezionario, parte I, cap. II, n. 35 in Lezionario domenicale 

e festivo I, 1) 

 

SUGGERIMENTI PER L’EUCOLOGIA 

 

• Atto Penitenziale: Proponendo il III formulario, molto si addice per il suo respiro biblico la 

n. 2 per il T.O.  

• Colletta: desunta da quella prevista per le Domeniche e le Solennità per la III del T.O. 

dell’anno A (pag. 1020)  

• Preghiera eucaristica: Vivamente consigliata la Preghiera V3 per il prefazio che essa 

prevede. Consigliata è anche la Preghiera IV per il sunto che essa fa della storia della 

salvezza.  

• Benedizione finale: (Da non farsi con il libro dell’evangeliario) Benedizione solenne per il 

T.O. VI (pag. 464) per il richiamo esplicito al tema oppure la preghiera di benedizione sul 

popolo n. 7 (pag. 473). 

• Congedo: “La gioia del Signore sia la vostra forza” per il richiamo esplicito a Ne 8,10  


